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Oggi è ormai un’evidenza condivisa che il turismo enogastronomico è un segmento turistico in forte ascesa e fra i
più dinamici. La componente enogastronomica ha acquisto una rilevanza considerevole nelle scelte di viaggio e il
numero di persone che partecipa ad esperienze a tema è in continuo aumento. La seconda edizione del «Rapporto
sul Turismo Enogastronomico Italiano» restituisce un quadro aggiornato della situazione nel nostro Paese
nell’intento di fornire alle istituzioni e agli operatori del settore uno strumento di supporto nelle decisioni di politica
turistica e allo sviluppo di proposte in grado di soddisfare il turista contemporaneo.
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Introduzione

Oggi è ormai un’evidenza condivisa che il turismo enogastronomico è un segmento turistico in forte
ascesa e fra i più dinamici. Numerosi sono gli studi e i convegni sul tema che ne sottolineano la
crescente importanza, con la stessa Organizzazione Mondiale del Turismo (UNWTO) che organizza dal
2015 conferenze annuali volte ad approfondire le diverse sfaccettature di questa pratica turistica.

Nonostante l’ampio dibattito, l’affermazione e la costante evoluzione di questo segmento turistico rende
l’attuale conoscenza deficitaria. Appare sempre più fondamentale comprendere le dinamiche della
domanda così come dell’offerta, e dotarsi di strumenti in grado di coglierne i cambiamenti e indicare le
possibili strategie.

È da questa necessità che nasce la seconda edizione del «Rapporto sul Turismo Enogastronomico
Italiano», lavoro che restituisce un quadro aggiornato della situazione nel nostro Paese nell’intento di
fornire alle istituzioni e agli operatori del settore uno strumento di supporto nelle decisioni di politica
turistica e allo sviluppo di proposte in grado di soddisfare il turista contemporaneo.

Svolto con la supervisione scientifica della World Food Travel Association e dell’Università degli studi di
Bergamo e il Rapporto ha ottenuto il patrocinio del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo, di ENIT – Agenzia Nazionale del Turismo, Federculture, ISMEA, Fondazione Qualivita e
Touring Club Italiano, oltre ad aver visto la collaborazione di docenti di università italiane ed esperti del
settore.
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La prima sezione è interamente dedicata alla presentazione del comportamento dei turisti italiani e della
loro attitudine a partecipare ad esperienze enogastronomiche in viaggio, con approfondimenti specifici
su vino e birra e ai differenti profili del turista. La seconda sezione contiene dati statistici relativi alle
diverse componenti dell’offerta eno-gastro-turistica italiana, offrendo uno spaccato della situazione a
livello regionale; in alcuni casi, non essendo disponibili database nazionali, si è cercato chi avesse un
database parziale ma significativo, ed analizzato quelloper avere almeno una visione parziale del
fenomeno. Nella sezione finale, oltre a buone pratiche internazionali, si riportano le opinioni dei
presidenti delle principali associazioni operanti in Italia nel turismo e nell’enogastronomia e una sintesi
delle principali evidenze dell’indagine, con un dettaglio sulle implicazioni che ne derivano.
Ad introduzione del lavoro vorrei evidenziare nuovamente la necessità di stabilire un lessico comune.
Spesso il termine «turismo enogastronomico» viene utilizzato erroneamente o in modo aspecifico;
seppure contenga al suo interno diverse sfumature, possiamo dire che «turismo enogastronomico è un
viaggio dedicato alla scoperta dei sapori locali che porta ad acquisire il senso del luogo». Non è quindi il
semplice acquisto di prodotti locali o il mangiare piatti tipici; è un turismo di esperienza, che dal cibo, dal
vino, dalla birra, … conduce ad una maggiore consapevolezza del luogo e della sua identità. Parimenti
mi preme definire chi è il turista enogastronomico. Esso è «un turista che ha svolto almeno un viaggio
con pernottamento di cui l’enogastronomia ha rappresentato la principale ragione di viaggio».
Vista la complessità di termini e definizioni usate, e stante questa necessità di adottare un linguaggio
condiviso, ho voluto inserire al termine del rapporto un glossario contenete le definizioni dei termini
maggiormente utilizzati.
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Auguro una buona lettura e lascio alle conclusioni le considerazioni critiche e le indicazioni operative che
emergono da questo lavoro.

Roberta Garibaldi

Università degli studi di Bergamo

World Food Travel Association
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GLI ITALIANI IN VIAGGIO: 
L’ENOGASTRONOMIA
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Nota metodologica

L’indagine è stata svolta nei mesi di Ottobre e Novembre 2018 su un campione rappresentativo della
popolazione italiana con metodo CAWI (Computer Assisted Web Interview).
Il campione è stato estratto in modo casuale semplice dal panel di individui e risulta essere
rappresentativo della popolazione internet italiana con quote per sesso, età ed area geografica (regioni).
Le quote sono state calcolate sulla base della popolazione generale (dati Istat) e delle proporzioni
specifiche di popolazione con accesso a Internet.
L’universo di riferimento consiste nelle persone che hanno un’età superiore a 18 anni e che hanno svolto
negli ultimi 12 mesi un viaggio che prevedesse almeno un pernottamento.

Agli intervistati è stato somministrato un questionario composto da 33 domande (di cui 7 socio-
demografiche).

Il numero di interviste effettuate è stato pari a 1.229. Il numero di interviste valide è 1.003.
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Nota metodologica
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TAB. 1 – Caratteristiche socio-demografiche del campione.

N. = 1.003 

GENERE
Maschi 52%

Femmine 48%

GENERAZIONE

Generazione X (1965-80) 37%

Millennials (1981-1998) 34%

Boomers (1946-64) 26 %

Silent (<1946) 2%

Generazione Z (>1998) 1%

AREA GEOGRAFICA

Sud e Isole 33%

Nord Ovest 27%

Centro 20%

Nord Est 19%

LIVELLO DI ISTRUZIONE

Diploma di scuola media superiore 56%

Laurea, master o dottorato 34%

Scuola elementare o diploma di scuola media inferiore 10%
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Gli italiani in viaggio: l’enogastronomia
Scelta della meta del viaggio: le determinanti

Nella scelta della meta del viaggio, il 59% dei turisti italiani valuta come importante o importantissima la
presenza di un’offerta enogastronomica e di esperienze tematiche. Ulteriori elementi considerati nel
processo decisionale sono la qualità delle produzioni (indicato come importante dal 54% dei viaggiatori),
la sostenibilità di strutture ed eventi (50%), e la disponibilità di prodotti biologici (46%) (GRAF. 1).
Analoghi risultati sono stati riscontrati nella precedente edizione del rapporto (Garibaldi, 2018).

L’enogastronomia viene quindi a configurarsi come un elemento di interesse trasversale, e che possiede
una sua capacità attrattiva potenzialmente in grado di di influenzare le scelte di viaggio dei turisti italiani.
Tuttavia, nel caso tale scelta sia in origine orientata verso una meta enogastronomica, questo aspetto
viene contemplato e valutato insieme ad altri elementi. I più rilevanti risultano essere la bellezza della
luogo da visitare, la sua cultura e le tradizioni (indicati rispettivamente dal 51% a dal 45% dei turisti). A
ciò si aggiungono la presenza di attrazioni naturali (28%) e la qualità del paesaggio (26%). È comunque
importante sottolineare che i turisti propendono verso mete che propongono degustazioni di un’ampia
varietà di prodotti del luogo, visite ai luoghi di produzione e itinerari con tematismi differenti (GRAF. 2).

Vi è inoltre da sottolineare come le esperienze enogastronomiche abbiano motivato i turisti italiani a
compiere un’escursione in giornata, non solo un viaggio con pernottamento. Il recarsi in un ristorante per
mangiare piatti tipici, la visita a mercati e gli eventi sono risultate le esperienze che più hanno spinto a
compiere gite giornaliere (TAB. 1).
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Gli italiani in viaggio: l’enogastronomia
Scelta delle meta del viaggio: le determinanti

GRAF .1 – Quando scegli la destinazione di un viaggio, quanto per te è importante?
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Gli italiani in viaggio: l’enogastronomia
Scelta della meta del viaggio: le determinanti

GRAF. 2 – A tuo giudizio, quali dei seguenti elementi sono i più rilevanti nello scegliere la meta di un viaggio 
enogastronomico? Indica le TRE prevalenti.
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7%

13%

14%

14%

18%

23%

26%

26%

28%

35%

45%

51%

Presenza di ristoranti e chef di alto livello, ossia segnalati nelle principali guide del
settore (es. Guida Michelin)

Facile accessibilità con i mezzi privati

Possibilità di approfondire la conoscenza di uno specifico cibo o bevanda (es. itinerario 
tematico sul vino) 

Facile accessibilità con i mezzi pubblici

Presenza di numerosi musei e monumenti

Rilevanza storica della meta

Presenza di una comunità locale accogliente e ben disposta nei confronti del turista 

Qualità e integrità del paesaggio

Presenza di attrazioni naturali

Possibilità di degustare un’ampia varietà di prodotti e visitare i relativi luoghi di 
produzione (es. un itinerario del gusto con tematismi differenti) 

Cultura e tradizioni di quel territorio, enogastronomiche e non

Bellezza della meta di viaggio

Nota: Totale superiore a 100 perché possibile risposta multipla.  



TAB. 1 – Quali fra queste esperienze ti hanno spinto a fare un’escursione in giornata? (>>> segue)
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Mangiare piatti tipici del luogo in un ristorante locale (non di una catena) 65%
Visitare un mercato con prodotti del territorio 58%

Partecipare ad un evento legato al cibo (es. festival) 47%
Visitare un ristorante o un bar storico 41%

Comprare cibo da un food truck (cibo di strada da chiosco-furgone) 41%
Partecipare ad un evento legato alla birra (es. festival) 32%

Andare in ristoranti etnici per degustare piatti della cucina di tutto il mondo 30%
Partecipare ad un evento legato al vino (es. festival) 27%

Recarsi in un ristorante, un bar o una cantina di tendenza, alla moda 25%

Recarsi in locali molto frequentati che mi permettano di incontrare e conoscere persone 25%

Visitare un museo del prodotto tipico 20%

Mangiare in un ristorante gourmet di alto livello (es. ristorante Guida Michelin) 17%

Fare esperienze di social eating (ossia pranzare o cenare in casa di persone che non si conoscono 7%

Partecipare ad un corso di cucina 5%

Nota: Percentuale di soggetti che hanno indicato l’esperienza. Possibile risposta multipla.

Gli italiani in viaggio: l’enogastronomia
Esperienze enogastronomiche come motivo per escursioni giornaliere



TAB. 1 – Quali fra queste esperienze ti hanno spinto a fare un’escursione in giornata?
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Visitare un’azienda agricola locale 39%

Visitare una cantina 31%

Visitare un caseificio 27%

Visitare un frantoio 19%

Visitare un birrificio 17%

Visitare un salumificio 15%

Visitare un pastificio 14%

Visitare una fabbrica del cioccolato 13%

Visitare una distilleria 11%

Nota: Percentuale di soggetti che hanno indicato l’esperienza. Possibile risposta multipla.

Gli italiani in viaggio: l’enogastronomia
Esperienze enogastronomiche come motivo per escursioni giornaliere

TO
U

R
 &

 
IT

IN
ER

A
R

I Seguire un percorso gastronomico suggerito in autonomia (es. Strada del Vino e dei Sapori) 24%

Andare alla scoperta di cibo in un percorso a piedi accompagnato da un esperto gastronomico 15%

Partecipare a un viaggio enogastronomico di più giorni in più destinazioni organizzato da un’agenzia 
specializzata 8%



Gli italiani in viaggio: l’enogastronomia
Interesse per l’enogastronomia. Anno 2017

GRAF. 3 – Indica il tuo livello di accordo con ciascuna delle seguenti affermazioni:
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meglio la cultura 

locale

Mi ritengo un esperto 
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enogastronomico

Quando visito una 
destinazione, mi 
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sull'enogastronomia 
locale

Quando ho viaggiato 
per lavoro, ho ritenuto 

importante scegliere 
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enogastronomiche 
memorabili

nTotale o 
parziale accordo

nNé d’accordo 
né in disaccordo

nTotale o 
parziale 
disaccordo

66%

25%

10%

56%26%

18%

35%

36%

29% 33%

29%

38%

Nota: Dati relativi all’anno 2017 (Garibaldi, 2018). Risposte basate su scala Likert con punteggio da 1 (Totale disaccordo) a 5 (Totale accordo).


